
Allegato A alla Deliberazione n. 70 del 29/05/2025

CONVENZIONE PER LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA DEL SERVIZIO
ESAMI ABILITANTI PER AGENTI DI AFFARI IN MEDIAZIONE

La Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi, nella persona del Dirigente dell’Area
Promozione per le imprese e Tutela del mercato, dr.ssa Monica Mauri

e

la Camera di commercio di Brescia, nella persona del Segretario Generale dr Massimo Ziletti
di seguito “le parti”

premesso che

- in base alla vigente normativa, in particolare la Legge 3 febbraio 1989, n. 39  e il D.M. 21
febbraio 1990 , n. 300, alle Camere di commercio è assegnata la competenza allo svolgimento
degli esami abilitanti per agenti di affari in mediazione (di seguito “mediatori”);

- La Camera di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi esercita tale competenza in funzione
principalmente  del  luogo  di  residenza  dei  candidati,  come  chiarito  alla  Camera  anche  con
circolare del Ministero dello Sviluppo Economico n. 3637/C del 10/8/2010;

- le modalità di svolgimento delle prove d’esame,  costituite, nello specifico, da una prova scritta
gestita  attraverso  piattaforma  informatica,  a  cui  segue  una  prova  orale,  come  previsto  dai
regolamenti in vigore, possono essere regolate tramite apposite Convenzioni tra la Camera di
commercio di Milano Monza Brianza Lodi ed alcuni Enti camerali lombardi, stante l’art. 28 del
DL 90/2014, come modificato dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114, che  stabilisce
che gli enti camerali devono orientare la propria azione a “criteri di  efficienza anche attraverso
… lo  svolgimento  delle  funzioni in forma associata”;

- richiamato il citato l’art. 28 del DL 90/2014 il quale precisa  che “Le tariffe e i diritti di cui
all'articolo 18, comma 1, lettere b), d) ed e), della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successive
modificazioni,  sono  fissati  sulla  base  di  costi  standard  definiti  dal  Ministero  dello  sviluppo
economico, sentite la Societa' per gli studi di settore (SOSE) Spa e l'Unioncamere, secondo criteri
di efficienza”;

- considerato che, allo stato attuale, per la partecipazione agli esami mediatori, le Camere di
commercio  applicano  un  diritto  di  segreteria  di  euro  77,00,  ai  sensi  del  Decreto  MiSE
2/12/2009, che il Ministero non ha ridefinito l’importo dei diritti di segreteria in base ai costi
standard e che il diritto vigente non risulta sufficiente alla copertura effettiva dei costi. Tenuto
conto, infatti, che le spese di gestione di un servizio efficiente  effettuato per il tramite di una
piattaforma  informatica  per  aumentare  la  fruibilità  anche  dai  partecipanti  -  richiede  il
sostenimento di costi fissi a fronte di un’elevata variabilità del numero dei candidati e comporta
difficoltà nel  reperimento dei  commissari  d'esame nel  rispetto della norma, sorge l’esigenza
comune alle Camere di commercio interessate di promuovere lo svolgimento di una funzione
comune, assicurando economie di scala e migliorando i parametri di sostenibilità del servizio
stesso;



- tale servizio associato è ormai ritenuto una best practice nel panorama camerale, in quanto
consente non solo di realizzare le citate economie di scala ma anche, grazie all’istituzione di
un’unica Commissione, di gestire gli esami con criteri di valutazione uniformi, assicurando un
servizio efficiente ed apprezzato dai candidati

in ragione di quanto sopra, le parti concordemente propongono

che la Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi svolga il servizio anche per conto
della Camera di commercio di Brescia dal 1° luglio al 31 dicembre 2025.
Tale gestione associata risulta sostenibile dal punto di vista dei numeri e conveniente per le
economie  di  scala  conseguibili,  oltre  naturalmente  a  rispettare  pienamente  l’indicazione
contenuta nell’art. 28 del DL 90/2014 sopra citato.
In particolare, la Camera di commercio di Brescia, in forza della convenzione, potrà sospendere
il proprio servizio esami per agenti di affari in mediazione, che sarà svolto interamente dalla
Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi, potendo contare sui proventi dai diritti di
segreteria dovuti per l’iscrizione all’esame e su un contributo spese versato dalla Camera di
commercio di Brescia a favore della Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi, in
funzione  del  numero  di  candidati  abilitati  e  migliorare  così  i  parametri  di  sostenibilità  del
servizio stesso.
La presente convenzione intende pertanto regolare fino al 31 dicembre 2025, con possibilità di
rinnovo a scadenza, la modalità di svolgimento delle prove d’esame, in particolare prevedendo:

- l’accesso dei candidati di Brescia e provincia alle sessioni d’esame in presenza (in modalità da
remoto  solo  in  via  eccezionale,  qualora  misure  nazionali  di  emergenza  sanitaria  lo
richiedessero nuovamente) presso la Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi e la
gestione degli  esami secondo il  regolamento vigente della Camera di commercio di Milano
Monza Brianza Lodi;
-  la  contropartita  dal  punto di  vista finanziario,  attraverso i  diritti  di  segreteria  versati  dai
candidati  per  il  sostenimento  delle  prove  d’esame  ed  un  contributo  spese  versato  dalla
Camera di commercio di Brescia, determinato dalla tariffazione per la gestione del servizio, per
le Camere di  commercio lombarde,  deliberato dalla  Giunta con provvedimento n.  207 del
2/12/2019;
- il miglioramento reciproco del servizio, anche attraverso l’eventuale messa a disposizione da
parte della Camera di commercio di Brescia della banca dati dei quesiti d’esame.

Tutto ciò premesso, le parti

stipulano la seguente convenzione

1. La  Camera  di  commercio  di  Milano  Monza  Brianza  Lodi,  in  forza  della  presente
convenzione,  a  far  data dal  1°  luglio  2025 svolge,  per  conto della  Camera di  commercio di
Brescia, il servizio “esami abilitanti all’attività di agente di affari in mediazione”.

2. Alla  Camera  di  commercio  di  Milano  Monza  Brianza  Lodi  è  pertanto  attribuita  la
responsabilità  del  procedimento  e  ogni  attività  istruttoria,  di  ammissione  agli  esami  e  di
valutazione delle prove, alle quali sono ammessi i candidati residenti nella provincia di Brescia
alle stesse condizioni di quelli residenti nelle province di Milano, di Monza Brianza e di Lodi.

3. A fronte dell’attività svolta dalla Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi sulla
base della presente convenzione, alla stessa è attribuito l’incasso delle somme derivanti  dai
diritti di segreteria dovuti dai candidati residenti nella provincia di Brescia per il sostenimento



delle prove d’esame.

4. Le parti convengono di attivare un sistema di reportistica con periodicità semestrale e su
specifica richiesta dello svolgimento effettivo delle sessioni d’esame, al fine di monitorare i flussi
di candidati residenti nella provincia di Brescia che hanno sostenuto le prove d’esame presso la
Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi.

5. La Camera di  commercio di  Brescia mette a disposizione della Camera di  commercio di
Milano Monza Brianza Lodi la propria banca dati dei quesiti utilizzati per le prove scritte, da
integrare opportunamente con quella in uso a Milano, al fine di assicurare una maggior varietà
delle domande da sottoporre ai candidati.

6. La Camera di commercio di Brescia riconosce alla Camera di commercio di Milano Monza
Brianza Lodi un contributo spese di gestione del servizio che verrà determinato a consuntivo,
sulla base dei costi indicati nella tabella in allegato 1 e del numero di candidati abilitati durante
il periodo di vigenza della presente convenzione.

7. L’importo di cui al punto precedente verrà addebitato alla Camera di commercio di Brescia
mediante emissione di una nota di debito, fuori campo iva ai sensi dell’art. 4 del DPR 633/1972,
contenente i dati rilevati al 31 dicembre. Il  pagamento dell’importo dovuto sarà corrisposto,
entro 30 giorni  dal ricevimento della nota, sul  conto di  tesoreria n. 320066 della Camera di
commercio di Milano Monza Brianza Lodi.

8. La presente convenzione ha durata fino al 31 dicembre 2025, con possibilità di rinnovo di
alle medesime condizioni tramite comunicazione scritta entro la scadenza,  anche attraverso
scambio di corrispondenza tra le parti.

9. Le  parti  hanno  comunque  la  facoltà  di  recedere  dalla  presente  convenzione  con  un
preavviso di almeno 90 gg., facendo comunque salve le prerogative degli utenti che avessero già
completato il percorso di iscrizione alle prove d’esame. Resta in ogni caso inteso  che, in tale
ipotesi, l’importo di cui al punto 7 sarà comunque dovuto alla Camera di Commercio di Milano
Monza Brianza Lodi  in  funzione del numero di candidati abilitati e verrà addebitato sulla base
dei dati rilevati alla data in cui il recesso avrà efficacia.

f.to Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi             

f.to Camera di commercio di Brescia

ALLEGATO 1
Tabella costi

da 1 a 8 candidati abilitati 1.250 euro
da 9 a 20      “          “   2.500 euro
da 21 a 40    “          “ 5.000 euro
oltre 40        “          “  7.000 euro

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE
(dr Massimo Ziletti) (ing. Roberto Saccone)


